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Editoriale 

Le lobby forti 
e un sistema 
politico debole 

WALTER VELTRONI 

e lobby esistono e premono sulla decisione po­
litica. Le lobby non sono quelle dei pensionati o L delle donne, come qualcuno ha detto in questi 
mesi. Le lobby che invadono il campo sono 

^^mm quelle dei grandi gruppi industriali e finanziari 
che possono condizionare comportamenti, dichiarazio­
ni, atti polìtici. La politica stessa viene spesso ridotta a 
strumento funzionale degli interessi più forti, viene «di­
mezzata» nella sua capacità di ricercare soluzioni all'al­
tezza dei problemi. La forza delle lobby nasce proprio 
nella debolezza del sistema politico. Non è così d'altra 
patte che si può leggere anche la vicenda di una com­
missione del Parlamento della Repubblica, quella di vi­
gilanza sulla Rai? In essa, come in un microcosmo, sono 
riassunti molti dei germi di degenerazione del sistema 
politico italiano. Da decine dì mesi Oc e Psi impedisco­
no che sì assuma l'unica decisione rilevante che è attri­
buita alla commissione: la fissazione del tetto pubblici­
tario della Rai. Si dà il caso, però, che dopo l'esplosione 
del fenomeno delle tv private e dopo che il gruppo 
oligopolista Finìnvest ha assunto il controllo della gran­
de maggioranza delle risorse disponibili, la commissio­
ne di vigilanza non decide solo per la Rai, ma, in realtà, 
sposta del miliardi in direzione di Berlusconi. La com­
missione è così esposta a pressioni fortissime, esplicita­
te dal comportamento di gruppi politici o di singoli 
parlamentari ed è costretta ad attendere che gli interessi 
in gioco si compongano nella decisione dei due partiti 
più forti della maggioranza. Così si può assistere alla 
farsesca commedia di proposte avanzate e poi ritirate 
solo dopo che Berlusconi le ha criticate e ad un gioco, 
da mercato delle pulci, ad inventare criteri per giustifi­
care spostamenti di miliardi. Cosi la maggioranza, quella 
del decisionismo, trascina da un anno e mezzo di rinvio 
In rinvio, spossandola, una commissione parlamentare. 
Ed è la stessa maggioranza che non ha voluto in dodici 
anni la regolamentazione del sistema televisivo, la nor­
mativa antitrust, la difesa delle condizioni del pluralismo 
che sono fisiologiche ad una democrazia avanzata. La 
stessa che spinge la Rai verso ulteriori, incredibili au­
menti del canone; una Rai che avrebbe bisogno di tra­
sparenza sulle scelte economiche e di forte rinnova 
merito. Ritardi, vecchiezze, incapacità, condizionamen­
ti; eccoli, i moderni. 

E Intanto agiscono poteri estemi più tòrti, capaci di 
~ 'rollare economia e finanza, di appropriarsi, in regi-

iligarchico, del sistema delle comunicazioni, di di­
latare la propria presenza nella formazione, nei servizi. 
Poteri reali, concentrati, capaci di esercitare condizio­
namento e controllo sulla decisione politica. Ma il risul­
tato è la riduzione, ad un tempo, delle pari opportunità 
di comunicare come dì intraprendere, per tutti i cittadini 
ed un governo della società incapace di rendere armo­
nica l'Innovazione tecnologica, la dilatazione di una de­
mocrazìa reale, l'elevamento della qualità della vita. 

I l settore dell'informazione è stato un paradigma 
di queste politiche e in esso si sono costruite 
nuove dipendenze. In sella al cavallo bianco 
dell'Imprenditoria libera, lo stesso Berlusconi è 

• » stato trattato meglio di un'azienda delle Parteci­
pazioni statali. Non si è fatta la legge, cosi come il suo 
gruppo voleva; la si è fatta quando il suo gruppo la 
voleva e come la voleva, dopo ^oscuramento» del pre­
tori, Si è mantenuto il tetto atta pubblicità Rai, si sono 
lasciate inascoltate tutte le sentenze della Corte costitu­
zionale e le voci, come la nostra, che chiedevano un 
sistema con una pluralità di privati. La sensazione è che 
Berlusconi in tv, come altri in altri settori, siano i veri, 
nuovi detentori del potere. 

In questo senso bene ha fatto un senatore a respinge­
re con fastidio l'offerta di entrare in un fondo di investi­
menti dello stesso gruppo del quale egli dovrà contribui­
re a decidere, in diverse sedi parlamentari, dimensioni e 
risorse. Un fastidio, un disagio, una sensazione di agire 
in un sistema di sovranità limitata che pervade molti 
parlamentari della commissione. Lì si è anche registrata 
però l'espressione di voci di dissenso, di rifiuto di sentir­
si vincolare da accordi superiori, la volontà di ricercare 
soluzioni reali e moderne. C'è un gran bisogno di recu­
perare autonomia e sovranità, per esercitare il potere di 
decidere. Che è proprio l'opposto della pratica che da 
Craxi a De Mita ha segnato questi anni di pentapartito, 
non solo nell'informazione, ma nel paese. 

TERRORISMO IN AITO ADIGE Due attentati dinamitardi a tre settimane dal voto 
«Ein Tirai» rivendica e minaccia il vescovo 

Notte di paura a Bolzano 
Bomba devasta una chiesa 
I gruppi estremistici del Sud Tiralo - in concomitan­
za del 70* anniversario che segna la fine del primo 
conflitto mondiale - hanno ripreso la loro campa­
gna terroristica che dura ormai da due anni. Nella 
notte tra sabato e domenica gli obbiettivi sono stati 
la sede di un liceo classico di Bolzano e la pieve di 
San Giuseppe ad Appiano, un piccolo centro a po­
chi chilometri dal capoluogo di provincia. 

• • B0L2AN0. 
toatesini hanno presentato il 
loro «biglietto da visita* nel­
l'imminenza (il 20 novem­
bre) delle votazioni per il rin­
novo del consiglio provincia­
le di Bolzano: nella notte tra 
sabato e domenica il gruppo 
clandestino «Ein Tiro!» ha fir­
mato due attentati. Il primo 
ha avuto come teatro 11 liceo 
classico di lingua italiana 
«Giosuè Carducci., dove è 
stata collocata una bomba 
ad alto potenziale (un chilo e 
mezzo di tritolo), mentre un 
altro ordigno è stato posto 
accanto al muro della chiesa 
di San Giuseppe di Appiano. 

XAVER ZAUBERER 

I terroristi al- Nel volantino di rivendica­
zione pesanti minacce sono 
state rivolte contro monsi­
gnor Egger, il vescovo di 
Bolzano e Bressanone, accu­
sato dagli estremisti di predi­
care la convivenza tra i diver­
si gruppi etnici. 

Nei due attentati si sono 
registrati danni per diversi 
miliardi. 

Un prima reazione è venu­
ta dal segretario della Fgci 
Pietro Folena e dal capo del 
giovani socialisti austriaci, 
Eichbauer, che al termine di 
un seminario svoltosi a Bol­
zano hanno sottoscritto un 
documento comune. 

JOP E SARTORI A P A G I N A 3 L'interno della chiesi di Appiano devastata dall'esplosione 

Se vince Bush 
Neoconservatorismo fase 2 
Oggi, a poco più di una settimana dal voto, un «dossier. 
sulle elezioni politiche negli Usa. Articoli di: Walter Vel­
troni, Gianfranco Corsini, Siegmund Ginzberg, Marialau-
ra Rodotà, Alfio Bemabei, Gianni Marsilli, Paolo Soldini, 
Roberto Roscani e Augusto Pancaldi. 

NELLE PAGINE CENTRALI 
'*§. 

Totocalcio: sale 
il montepremi 
ma ai tredici 
solo L 8.742.000 

Sale il montepremi, 
le vincile. Una schedina fa­
cile facile ha distribuito 
25.371.018.216 lire a 1.451 
tredicistl e a ben 30:84' 
giocatori che hanno realiz­
zato il «12. di coniotano-
ne. Due soli «2», quelli del 

Napoli e del Bari, non hanno certo latto troppa selezione. 
Quote modeste, dunque: ai «13* vanno 8.742.000 lire, ai 
•12> 409.600 lire. Questa la colonna vincente: 121; IXX; 
1 X 1 ; 2 X I X . 
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Tragica vigilia del confronto elettorale 

Bus assalito a Gerico 
Tre israeliani uccisi 
Tragica vigilia elettorale in Israele; ieri sera a 
Gerico, nella Cisgiordania occupata, a poca di­
stanza da Gerusalemme, tre civili israeliani han­
no perso la vita in un autobus attaccato con 
bottiglie incendiarie. Poche ore prima un ragaz­
zo palestinese dì 18 anni era stato ucciso dai 
soldati vicino a Betlemme e un altro di 17 anni 
era morto a Nablus in ospedale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 GERUSALEMME. Si è trat­
tato del più sanguinoso attac­
co contro gli israeliani dall'ini­
zio della sollevazione. Colpito 
da diverse bottiglie incendia­
rie alla periferia di Gerico 
(una delle località più «caldei 
della Cisgiordania), il bus è 
stato interamente avvolto dal­
le fiamme. Tre passeggeri 
(sembra una donna e due 
bambini, ma a tarda sera an­
cora mancavano i particolari), 

sono rimasti uccisi e altri cin­
que hanno riportato ferite e 
sono stati trasportati in elicot­
tero a Gerusalemme. Sulla zo­
na dì Gerico è stato impostoci 
coprifuoco e sono in corso ra­
strellamenti. Nessuno ha ri­
vendicato le responsabilità 
dell'attentato. In precedenza 
la «leadership» clandestina 
della rivolta palestinese aveva 
indirizzato un inedito appello 
agli elettori israeliani a «votare 

A PAGINA 5 

per la pace», con un volantino 
diffuso in ebraico, arabo e in­
glese. Si tratta di un invito ad 
operare per la pace diretto in 
primo luogo alle liste della si­
nistra, ma che lascia ìntrawe-
dere fra te righe anche un in­
coraggiamento a votare Peres 
anziché Shamir, nonostante 
entrambi dicano no a uno Sta­
to palestinese e nonostante 
sia un laburista 01 ministro 
della Difesa Rabin) il respon­
sabile principale della repres­
sione in Cisgiordania e a Ga­
za. Repressione che ieri ha fat­
to altre due vittime: un ragaz­
zo di 18 anni ucciso presso 
Betlemme durante una mani­
festazione e un altro di 17 an­
ni morto all'ospedale di Na­
blus per le ferite riportate sa­
bato. Sono così 314 secondo 
le fonti israeliane e neutrali 
(ma almeno 400 secondò 
quelle della nintifada») i pale­
stinesi uccisi in quasi undici 
mesi di sollevazione. 

Minacciosa replica alle accuse: «È il partito della Rai la vera lobby» 

Offerte d'investimento ai deputati? 
Berlusconi: «Sono alluri normali» 

Berlusconi ha reagito con una lunga autodifesa alla 
clamorosa denuncia di alcuni parlamentari di aver 
ricevuto da una società del gruppo proposte di 
vantaggiosi investimenti mentre la commissione di 
vigilanza si appresta a decidere sulla pubblicità 
televisiva. Molti e altisonanti dinieghi, accuse ritor­
te contro la Rai, minacce di azioni legali, ma nessu­
na smentita dei fatti citati da senatori e deputati. 

ANTONIO ZOLLO 

MI ROMA. Ottantaquattro ri­
ghe stilate con il piglio con­
sueto del gruppo, inviate per 
telex alle direzioni dei giornali 
e successivamente consegna­
te alle agenzie: così, nel po­
meriggio di ieri, il gruppo Fi­
nìnvest ha reagito alle clamo­
rose denunce rese da alcuni 
parlamentari, alla testimo­
nianza consegnata a l'Unità 
dal senatore Giuseppe Fiori. Il 
testo segue un meccanismo di 
difesa ed attacco ampiamente 
sperimentato da Berlusconi e 

dai suoi collaboratori: contro 
il gruppo è in atto da lungo 
tempo una manovra diffama­
toria, che, nel frangente attua­
le, sì risolve anche in intimida' 
zione verso chi, nella commis­
sione di vigilanza, non si atte­
sta a difesa della Rai; è la Rai a 
turbare il mercato pubblicita­
rio; il gruppo Berlusconi non 
svolge alcuna manovra oscura 
o indebita pressione, ma di­
fende limpidamente i propri 
diritti; la vera lobby, potentis-

Silvio Berlusconi A PAGINA 6 

sima, è quella della Rai- Ma 
quando si arriva ai fatti specifi­
ci - l'offerta, da parte dì una 
società del gruppo, di lucrosi 
investimenti a parlamentari 
che debbono decidere sulla 
pubblicità televisiva e, in qual­
che caso, anche sulla legge 
per le tv private - il comunica­
to della Finìnvest glissa o re­
plica con fragilità, non smenti­
sce i fatti contestati, li ritiene 
episodi del tutto normali, al 
massimo ascrivìbili all'intra­
prendenza di un venditore di 
fondi di investimenti. Giovedì 
la conferenza dei capigruppo 
di Montecitorio discuterà la ri­
chiesta dì Quercìolì (Pei) e 
Bassanìnì (Sinistra indipen­
dente) di discutere in aula la 
auestione della pubblicità e la 

enuncia delle pressioni ope­
rate dalle lobbies. «Abbiamo 
due questioni da sciogliere -
afferma l'or*. Bassanìnì -: il 
ruolo della commissione di vi­
gilanza e quello del potere di 
condizionamento sugli organi 
istituzionali*. Un appello 'a 
stroncare eventuali àttiyttà 
lobbistiche è stato rivolto atta 
presidenza della Carne» dai 
giornalisti del gruppo di Re­
sole. 

Nuovo passo avanti 
per la verità 
su Antonio Gramsci 

EUGENIO MANCA 

Mi Custoditi negli archivi 
del sacri palazzi del Vaticano, 
e ricomparsi mercé il provvi­
denziale intervento del mini­
stro degli Esteri Giulio Ari-
dreotti, quelli che riproducia­
mo in ultima pagina sono i do­
cumenti che - dal versante 
del soggetto che esercitò la 
mediazione - confermano i 
tentativi del comunisti italiani 
e sovietici per ottenere la libe­
razione di Antonio Gramsci 
dal carcere fascista. 

In esi>i si ritrova un puntuale 
riscontro dell'iniziativa che 
l'ambasciata «della repubbli­
ca dei Soviery» in Germania 
svolse presso la Nunziatura 
apostolica di Berlino, retta al­
lora (era il 1927) da monsi­
gnor Eugenio Pacelli, per lo 
scambio di Gramsci e Terraci­

ni con due preti cattolici dete­
nuti in Urss. Pacelli riferisce a 
Gasparri. cardinale segretario 
di Stato, e questi incarica il ge­
suita Pietro Tacchi Venturi di 
prendere contatti col regime. 
Ma ne ottiene una risposta so­
stanzialmente negativa: prima 
il processo davanti al tribuna­
le speciale e poi, forse, un «at­
to di clemenza»: esattamente 
ciò che Gramsci non aveva al­
cuna intenzione di implorare 
dal fascismo. 

Sebbene restino aperti al­
cuni non secondari interroga­
tivi, i materiali illuminano un 
nuovo importante tassello uti­
le a ricostruire una vicenda 
drammatica della storia italia­
na. Ma illuminano anche la 
meschinità della quale in que­
sti giorni hanno voluto dar 
prova vecchi e nuovi censori. 

IN ULTIMA PAGINA 

Il big match tra Juve e Milan si conclude senza reti 

Tutte in fila dietro Inter e Samp 
Senna vince il duello della FI 
M I II brasiliano Ayrton 
Senna vince un appassio­
nante Gran Premio del Giap­
pone ed è campione del 
mondo di Formula 1. 

Nel campionato di calcio, 
invece, in testa scatta un'i­
nedita coppia: Inter e Sam-
pdoria. 1 nerazzurri hanno 
con autorità liquidato (2-0) 
una Roma davvero non irre­
sistibile. La Sampdoria ha 
dovuto ricorrere ad un «a 
solo» di Vialli (1-0) per aver 
ragione dell'Ascoli. Neraz­
zurri e blucerchiati s'incon­
treranno domenica a San Si­
ro: chi vince è già in fuga? 
Tra Juventus e Milan è finita 
0-0, il gioco è stato discreto, 
ma i rossoneri confermano 

di non essere in un momen­
to particolarmente brillante. 
Più sicuro di sé pare ora il 
Napoli che ha colto a Cese­
na una preziosissima vittoria 
(1-0) in trasferta. Ottima an­
che la classifica della Fio­
rentina che ieri ha battuto 
(2-1) il Torino grazie anche 
ad un contestato rigore. 
Spicca, e un po' sorprende, 
tra le prime il Lecce di Maz-
zone (1-0 al Pisa), mentre 
continua la serie no del Bo­
logna, battuto ancora (que­
sta volta a Bergamo per 2 a 
0). Pareggi infine tra Pesca­
ra e Verona (0-0) e Lazio e 
Como (1-1). 

L'Uefa intanto ha confer­
mato il 4-2 di Belgrado e re­
spinto il ricorso della Roma. 

NELLO SPORT L'esultanza dei nerazzurri dopo il gol di Serena 

IL C A M P I O N A T O DI. . 

JOSÉ ALTAFINI 

La formula magica 
è... giocare 

Mi Detto queste brevi note 
da New York. Ho dovuto at­
traversare l'Atlantico per rias­
saporare il piacere dì tirare 
due calci al pallone. Che vole­
te? Il lupo perde il pelo ma 
non il vizio. E poi il calcio fa 
bene a tutte le età. Permette­
temi, anzi, una breve divaga­
zione. Ma voi da quanto tem­
po è che non giocate più? Al 
prato sotto casa, a! parco co­
munale, al Campetto parroc­
chiale. Ci vuote poi tanto a or­
ganizzare una partitella con 
gli amici? lo non sono certo 
tra quelli che considerano il 
calcio parlato una specie di 
iattura sociale. Ci manchereb­
be. Ma, credetemi, per rimet­
tere le cose a posto, per vede­
re tutto con più allegria e con 
un pizzico di ironia, non c'è 
niente di meglio che rispolve­
rare gli scarpini. E, se si sono 
buttati via, anche le scarpe da 
ginnastica vanno benone. 

Ma torniamo alla cronaca. 
Qui, a New York, gli echi del 
nostro campionato giungono 
molto affievoliti, ma giungo­
no. Il mio parere è che la cor­
sa allo scudetto rischia di es­
sere più bella e appassionante 
di quanto in fondo in fondo 
tutti noi pensavamo. Certo, il 
crollo delle reti segnate può 
mettere in sospetto. Ma, per 
ora, non mi preoccuperei più 
di tanto. Mi piace invece que­
sto nuovo equilibrio e, anche, 
la coppia di testa. Inter e Sam­
pdoria hanno le carte in rego­
la per aprire le danze a palaz­
zo. E domenica a San Siro il 
ballo sarà grande. Tutto con­
ferma, insomma, che il domì­
nio zona-Milan non è affatto 
scontato e questo, per lo spet­
tacolo, non è un cattivo affa­
re. 

Anche perché non è tanto il 
vertice del gruppo a segnalare 
un nuova tendenza, quanto il 

resto. Prendete Lecce e Bolo­
gna. Il diavolo e l'acqua santa. 
I brutti e i belli (sulla carta). I 
vecchi e i moderni. Il passato 
e il futuro. L'uomo e la zona. I 
conti sono presto fatti, basta 
guardare la classìfica. Ma an­
che la storia dì queste quattro 
giornate parla chiaro. Alla fin 
fine chi ci ha fatto più diverti­
re, chi ci ha regalato i risultati 
più inattesi e anche il gioco 
migliore? Il Bologna del raffi­
nato Maìfredì o il Lecce del 
«rustico» Mazzone? Lo so, 
può perfino dispiacere, ma è 
così. II bello del calcio è pro­
prio questo: l'assenza di cer­
tezze. dì formule magiche, di 
posizioni conquistate una vol­
ta per tutte. Sacchtg» Il fatto 
suo. E sicuro delle sue cose e, 
soprattutto, ha uon^mì per lare 
tre squadre. Ma, se fossi In luì, 
non mi fisserei troppo. Una 
buona idea oggi rmn « detto 
lo sìa anche domani. 


